
MANIFESTAZIONE DI INTERESSE PER LA CONCESSIONE DI 
CONTRIBUTI FINALIZZATI ALLA ESECUZIONE DI INTERVENTI 

DI ADEGUAMENTO SISMICO O, EVENTUALMENTE, DI 
DEMOLIZIONE E RICOSTRUZIONE DEGLI EDIFICI SCOLASTICI 

 
 
FAQ 15: schede L1-L2  

Domanda 1: 

Lo studio di vulnerabilità sismica dell'istituto scolastico composto da un edificio principale ed, in 
aderenza, da un edificio palestra, ha evidenziato due diversi valori del coefficiente alfa relativo allo SLV. 
Quale devo utilizzare nella richiesta di finanziamento? 

Domanda 2: 

La struttura in esame, funzionalmente unica, è composta da sei corpi di fabbrica giuntati tra loro, con 
sei differenti coefficienti di sicurezza. Quante schede di verifica L1-L2 del DGR 292/2014 andranno 
caricate sul portale SISMICA e quale valore di alfa devo indicare nella richiesta di finanziamento?.    

Risposta:  

Sul portale SISMICA andrà caricata una scheda per ogni corpo di fabbrica, nella richiesta di 
finanziamento dovrà essere inserito il valore minore tra i coefficienti alfa ottenuti.  
 
 
FAQ 16: Protocollo ITACA 

Domanda: 
Con riferimento al criterio A.3.3 3 "AREE ESTERNE ATTREZZATE DI USO COMUNE". 
Adiacente alla scuola che sto analizzando esiste un'area verde attrezzata, di proprietà comunale, con 
tanto verde, panchine  ed un piccolo parco giochi. Quest'area è collegata all'area di pertinenza 
dell'edificio scolastico mediante una piccola rampa ed un cancello. E' possibile, anziché prevedere degli 
spazi adeguati intorno all'edificio scolastico, utilizzare quest'area per ottenere il punteggio sul protocollo 
ITACA?  
 

Risposta:   

Il criterio in questione è relativo alle aree di pertinenza del fabbricato, l'area verde attrezzata che 
descrive non è pertinenza dell'edificio scolastico.  

 
FAQ 17: Protocollo ITACA 

Domanda: 
Dove andranno inseriti gli  allegati della relazione di valutazione. Inoltre, trattandosi di un progetto 
definitivo, possono essere semplificati oppure obbligatoriamente devono essere allegati come se fosse 
un esecutivo? 
 
Risposta:  

Gli elaborati richiesti come allegato (es. pag. 2 della Relazione di Valutazione) saranno adeguati al livello 
di progettazione che si sta eseguendo.  Nelle singole schede criterio viene poi chiesto di inserire  
immagini, tabelle o altro, negli spazi relativi alle schede stesse. Anche queste informazioni saranno 
adeguate al livello di progettazione eseguito e, dovranno essere chiare e sintetiche e facilmente 
verificabili. 

La Relazione di Valutazione dovrà costituire un unico file in formato pdf. 



FAQ 18: Protocollo ITACA 

Domanda: 
 
L'edificio in analisi è stato già oggetto di finanziamento di interventi di miglioramento energetico, posso 
comunque partecipare al bando se il mio progetto non prevede nuove spese per il miglioramento del 
livello di sostenibilità? Posso comunque assoggettare ad una valutazione della sostenibilità 
ambientale l'intervento proposto? 
 

Risposta:  
"Il Protocollo ITACA è un documento contenente i criteri per la valutazione della sostenibilità 
ambientale degli edifici basato su un’analisi multicriterio che permette l’attribuzione di un punteggio 
di prestazione dell’edificio." 
Nella relazione di valutazione viene preso in esame non solo il progetto proposto ma anche la 
situazione ex ante del fabbricato, l'analisi di tutti i criteri, che siano riferiti alla progettazione o allo stato 
di fatto, confluiscono e nella determinazione del punteggio. L'edificio esistente, già oggetto di 
finanziamento di interventi di miglioramento energetico che, a seguito di valutazione, ottenga un 
punteggio ITACA superiore ad 1 potrà partecipare alla manifestazione d'interesse anche senza 
prevedere interventi che ne migliorino ulteriormente la sostenibilità. Ultimato l'intervento di 
adeguamento strutturale l'edificio potrà, sulla base della relazione di valutazione eleborata, ottenere la 
certificazione di sostenibilità ambientale che, come , stabilito dalla legge regionale 41/2011 e dal relativo 
disciplinare, ha carattere obbligatorio per gli interventi realizzati da Enti Pubblici o con finanziamento 
pubblico e per gli interventi proposti e/o realizzati da Enti pubblici e privati che intendono avvalersi 
delle agevolazioni, incentivi e contributi previsti dagli art. 12 e 13 della l.r. n.41/2011, nonché per 
l’ottenimento di eventuali incentivi previsti anche da altre disposizioni regionali vincolati al rispetto di 
livelli di sostenibilità ambientale. 
 
 

FAQ 19: Protocollo ITACA 

Domanda: 
 
L'intervento proposto riguarda il solo corpo di fabbrica palestra, annesso ad una scuola che è stata già 
oggetto di adeguamento, ma non aderente alla stessa. Come applicare il Protocollo ITACA ad un 
edificio sportivo? 
 

Risposta:  
Il protocollo ITACA non può essere applicato ad un edificio sportivo, tuttavia essendo il bando rivolto 
agli edifici scolastici come censiti in anagrafe scolastica e, considerato che la palestra è censita in 
anagrafe in quanto annessa all'edificio scolastico, il punteggio ITACA da riportare in domanda di 
partecipazione sarà quello ottenuto dalla valutazione dell'edificio scolastico esistente.  
 

 

FAQ 20: Protocollo ITACA 

Domanda: 
 
Le spese di certificazione e quelle, grazie alle quali il progetto in esame otterrà un maggiore punteggio 
ITACA saranno ritenute ammissibili e quindi coperte dal finanziamento? 
 

Risposta:  



Rammentando che la finalità del bando è quella di ottenere scuole sicure dal punto di vista sismico, 
Saranno ammesse a finanziamento le spese di certificazione e  quelle spese che consentiranno il 
raggiungimento di un accettabile livello di sostenibilità ambientale;  
 

 


